
 
 
 
 

CITTA’  DI  TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE 7 
 

DOC. N.   12                            ORDINE DEL GIORNO 
    
 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO  CIRCOSCRIZIONALE 
 

IL 12 MARZO 2018  –   ORE   19,00 
 
Il Consiglio della Circoscrizione 7, convocato nelle prescritte forme nella sala delle 
adunanze consiliari del Centro Civico in corso Vercelli n. 15, alla presenza del 
Presidente Deri e dei Consiglieri: 
 

ALESSI Patrizia  CREMONINI Valentina LEMMA Francesca 

AUSILIO Ernesto CRISPO Michele LUVISON Romano 

AZEGLIO Luigi DE SENSI Serenella  MARCHITELLI Gerardo 

BERGHELLI Michele DERI Luca MARTINO Francesco 

BESSONE Stefania GARIGLIO Giulia MOISO Daniele 

BOMBACI Rosaria GIOVANNINI Domenico PINTO Rocco  

CAMMARATA Giuseppe LA MENDOLA Giuseppe SABATINO Silvio 

 LANTERMINO Davide  

   

 
In totale con il Presidente n.  22  Consiglieri presenti. 
 
Risultano assenti i   Consiglieri Chiummento,  Ciacci,  D’Apice.  
 
Con l’assistenza del Segretario  Italo FRASCAROLI  
 
Ha  adottato in 

 
SEDUTA PUBBLICA 

 
il presente provvedimento così come indicato nell’ordine del giorno: 
 
OGGETTO: CANDIDATURA DI TORINO AI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI 
DEL 2026. ORDINE DEL GIORNO . 
 



 
 
 

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 7 
 

PREMESSO CHE: 
 

• nel 2026 si svolgeranno i XXV Giochi Olimpici invernali e i XIV Giochi Paraolimpici 
invernali, che verranno assegnati dal Comitato Olimpico nella sessione prevista per il 
mese di settembre 2019 a Milano; 

• l’Italia ha ospitato due edizioni dei Giochi Olimpici Invernali, a fronte delle quattro 
edizioni ospitate dagli Stati Uniti d’America e delle tre edizioni ospitate dalla Francia; 

• l’Agenda Olimpica 2020, approvata all’unanimità dal Comitato Olimpico Internazionale 
nella seduta dell’8 e 9 dicembre 2014 a Monaco di Baviera, ha introdotto alcune novità 
circa le candidature e i processi di realizzazione dei Giochi, fra cui l’inserimento della 
“sostenibilità” come criterio guida di questi processi (raccomandazioni 4 e 5). 

• la Città di Torino ha ospitato l’edizione del 2006, che si è dimostrata un’occasione di 
importantissimo rilancio per il territorio ospitante e per l’Italia tutta, sia dal punto di vista 
turistico sia dal punto di vista sportivo, rimotivando i torinesi nel proprio orgoglio tant’è 
che uno dei punti di forza di quella edizione fu il lavoro svolto dagli oltre 20000 
“Volontari Olimpici Torino 2006”; 

• le Olimpiadi invernali del 2006 hanno infatti innescato un processo di trasformazione 
fondamentale per il nostro territorio proprio a partire dalla costruzione di nuove 
infrastrutture atte ad ospitare l’evento e ad assolvere a tutte le necessità dei turisti e dei 
residenti (cosiddette “opere connesse” ovvero, le grandi infrastrutture di collegamento 
come l’aeroporto di Caselle e la Metropolitana di Torino, e tutte le “infrastrutture 
necessarie allo svolgimento dei Giochi pensate per qualificare l’offerta turistico-sportiva 
dei comprensori sciistici, come le seggiovie di Cesana, Claviere, Prali e Chiomonte, il 
centro sportivo di Giaveno, il parco urbano di Pinerolo” come spiegato nel report di 
PiemonteInforma “L’eredità olimpica a dieci anni da Torino 2006”, Torino, 10 febbraio 
2016); 

• sul territorio della Circoscrizione 7 abbiamo avuto come eredità la struttura di Lungo 
Dora Siena che durante le Olimpiadi ha ospitato il Centro Giornalisti ed ora ospita le 
attività dell’Edisu e la trasformazione di Corso Principe Oddone; 

• la Regione Piemonte ha operato importanti investimenti strutturali nell’impiantistica 
sportiva, nella formazione degli operatori, nella promozione dell’attività motoria fin dalla 
scuola di base, con campagne istituzionali per lo “Sport pulito” e con una politica di forte 
sostegno alle organizzazioni sportive territoriali. 

 
DATO ATTO CHE 

 
• un’eventuale nuova edizione dei Giochi Olimpici potrebbe rappresentare la leva di una 

nuova stagione di crescita e sviluppo per tutto il territorio della Città Metropolitana di 
Torino; 

• il nostro territorio, avendo già ospitato le Olimpiadi e Paraolimpiadi invernali, è 
ovviamente già dotato di quasi tutti gli impianti necessari e ciò contribuirebbe a ridurre 
drasticamente i costi economici; 

• alcuni impianti costruiti per l’evento del 2006 sono attualmente inutilizzati e potrebbero 
essere proprio in quest’ottica rigenerati e riutilizzati, in ottemperanza alle 
raccomandazioni sulla sostenibilità espresse nell’Agenda Olimpica 2020; 

• la situazione di vantaggio, per i motivi sopra indicati, potrebbe portare Torino e il 
Piemonte a dare vita ad una manifestazione da intendersi e da costruirsi interamente in 
chiave “sostenibile”, sia da un punto di vista economico sia da un punto di vista 
ambientale, poiché evitando nuove costruzioni si agirebbe in un’ottica strategica a zero 
consumo di suolo e bassissimo impatto sugli ambienti naturali e paesaggistici. La sfida 
del 2026 potrebbe essere proprio la “sostenibilità”.  

 
 



 
 

RILEVATO ALTRESÌ CHE 
 

- il Comune di Sestriere e di Pinerolo hanno votato a favore della candidatura di Torino 
2026, e presto si uniranno alla richiesta molti comuni delle Valli di Susa, 
Chisone/Germanasca e Pellice; 

- Uncem , Unione dei Comuni e delle Unioni Montane, nazionale e regionale si é  espressa 
favorevolmente alla suddetta proposta;   

- lo Statuto della Città di Torino, all’art. 3 comma g, inserisce fra i criteri dell’azione del 
Comune “la collaborazione e l'integrazione con i Comuni dell'Area Metropolitana 
torinese”; 

- la Sindaca Chiara Appendino è inoltre Sindaca anche della Città Metropolitana di Torino 
che nel proprio Statuto inserisce, fra le funzioni enucleate all’art. 1 comma 3, proprio 
quella di “cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano”, da svilupparsi 
attraverso azioni condivise e coordinate insieme e tra tutti i Comuni inseriti nel territorio 
metropolitano; 

- che diversi soggetti imprenditoriali e commerciali hanno, in queste settimane, evidenziato 
che lo svolgimento delle Olimpiadi nelle nostre vallate alpine avrebbe significative 
ricadute occupazionali sul territorio metropolitano con la creazione di centinaia di posti 
di lavoro; 

- il termine perché sia efficace la candidatura è verosimilmente il 31 marzo 2018. 
 

INVITA 
 

La Sindaca di Torino Chiara Appendino ad avviare, quanto prima, un costruttivo e approfondito 
confronto con i Sindaci dell’Area Metropolitana al fine di iniziare un percorso che abbia come 
obiettivo l’avvio di iniziative propedeutiche e necessarie per sollecitare e sostenere la 
candidatura di Torino come sede ospitante i Giochi Olimpici e Paralimpici del 2026. 

 
IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
Procede alla votazione nei modi di legge. 
 
Dichiarano di non partecipare al voto i Consiglieri BESSONE / BOMBACI / LANTERMINO / 
LEMMA. 
 
Il Presidente dichiara approvata tale proposta di deliberazione con il seguente risultato: 
 
Presenti e votanti : n.   18 
 
Voti favorevoli :    n.   18 
ALESSI / AUSILIO  / AZEGLIO / BERGHELLI / CAMMARATA  / CREMONINI / CRISPO  
/ DE SENSI / DERI / GARIGLIO / GIOVANNINI / LA MENDOLA /  LUVISON / 
MARCHITELLI / MARTINO / MOISO / PINTO / SABATINO. 
 


